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 AMBIENTE E ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO

Di proprietà pri-
vata e parzial-

mente diroccato 
fino a poco tempo 
fa, è stato recen-
temente ricostru-
ito con un ottimo 

risultato. Situato su un’ altura 
visibile dal lago e dalla Valca-
lepio, avrebbe ospitato Dante 
Alighieri nel 1311 cui la leg-
genda attribuisce l’ispirazione, 

Il castello di Dante 
rimesso a nuovo
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proprio lì, dei gironi danteschi 
dalla visione del paesaggio a 
gradoni coltivato a vite sotto il 
castello. Costruito dai Lantieri 
nel XIII secolo sulle rovine di 
un maniero più antico, si carat-
terizza per una torre di 4 piani 
che fungeva da residenza, ad-
dossata al lato nord della cinta 
di sagoma irregolarmente ret-
tangolare insieme ad un fabbri-
cato rettangolare più basso, a 
due piani e posteriore alla tor-

Tramonto a Iseo (© Federico Sbardolini)

 LA RIFLESSIONE

Le parole 
non basta-

no, e a volte la 
filosofia l’az-
zecca, di Um-
berto Ussoli 
Donne e Uo-

mini  nascono al mondo 
legati gli uni agli altri, al 
mondo messi: simili e di-
versi, l’agire è il noi che 
fa plurale io. Ma l’io non 

di Umberto Ussoli

La filosofia 
ci azzecca

❏❏ a pag 3 

Arch. Gianmarco Pedrali

 LA VIGNETTA

TROVA LE DIFFERENZE: ci sono locali e negozi di
extracomunitari, cinesi in primis, che vendono senza
scontrino, senza garanzia e lo fanno continuamente
da anni. C’è l’osteria di Mario che invece... 
A proposito, perché lo Stato non chiede la 
provenienza dei quattrini con cui i cinesi acquistano 
bar e imprese? (© Ghisberto)

Alex W. Bettini di Provaglio 
& The Midnight Ramblers, 

ha recentemente pubblicato 
un nuovo  EP con la “La Can-
zone di Ricky/Ricky’s Song”. 
E’ uscito sabato 12 agosto 
e il 16 settembre la band ha 
raggiunto Cracovia, in occa-
sione del secondo tour in Po-
lonia in poco più di un anno.

di Aldo Maranesi

 PROVAGLIO

Trasferta in Polonia
con il suo tour

Paratico: ristrutturato lo storico edificio 

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

Quando non bastano
le parole

Bettini suona
a Cracovia

❏❏ a pag  5
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scompare, è solo accanto-
nato e a volte la superbia 
lo fa presente e la forza 
della realtà un poco alla 
volta e sempre in ritardo 
scopre e si meraviglia dei 
contorcimenti umani, e ri-
mane attonita.
La fantasia è metafora, 
qualsiasi riferimento alla 
realtà è casuale come il 
presente in cui viviamo.
-Millanteria del passato. 
«Dentro la riunione del 
partito ci si faccia a basto-
ni che tira, ma poi, davanti 
al pubblico farsi concordi 
per il voto»
Dalla nascita il demone 
della politica lo iscrisse 
all’anagrafe con il colore 
della maggioranza; tirava 
la giacca ai segretari di 
personalità; per la prassi 
più che per le idee, solo 
piccole attenzioni. Sotto-
braccio la cartella contie-
ne ciò che le persone in 
attesa trepidano conosce-
re. In passeggio li lascia 
cuocere per aumentare 
l’ansia che dalla vetrata 
si possa  osservare e l’im-
maginare vagare: «lascia-
te pensare me” e il millan-
tamento va alle stelle, ma 
prestano fede. “Uomo di 
bugiette” era apostrofato 
da coloro che lo conosce-
vano. Va tutto in bianco: 
l’eredità e la millanteria. 
Metafora mitica.
-Il padre l’aveva voluto di-
plomato tecnico. Però, for-
se trascinato, o per caso 
o per fortuna, e per aver 
niente altro da saper fare, 
intraprese un “mestiere”. 
In poco tempo diviene il 
migliore della zona; ma, 
per poca stima di se stes-
so, ricorda il padre: «Ti ho 
voluto tecnico, e vai a fare 
questo mestiere». Caratte-
re indeciso, poca o niente 
visione dei rivoli che me-
nano al fiume della vita 

Se la filosofia ci azzecca
e che sovente la fanno 
importante e unica, deve 
continuare per la intrapre-
sa: diviene ancora miglio-
re, a detta di tutti lo avvici-
nano. Rincuorato da chi gli 
è vicino che sin dall’inizio 
ha intuito le insicurezze e 
l’indole a seguire meglio 
del padre e forse della 
madre, prosegue per la 
strada. Il tempo ai rintoc-
chi al campanile gli è sem-
pre davanti, ma la fortuna 
aiuta gli indecisi: una don-
na piacente si innamora, 
doppia fortuna bendata. 
Nel tempo ammette che la 
decisione iniziale, trasci-
nato se non proprio spinto 
è la migliore. E per la stra-
da tracciata vissero felici 
e contenti.  
-Addio del passato. Di lon-
tanissima minima discen-
denza nobiliare, giacca 
pantalone in tinta, inte-
statario di attività minima, 
si sentiva “padroncino”, 
che stava bene, e perbe-
ne non gli diceva granché; 
sentirsi semplice titola-
re avrebbe edulcorato lo 
sbiadito sangue blu verso 
l’aborrito color rosso. Alla 
fine smise di respirare. 
In chiesa l’orazione fune-
bre fu un discorso in sua 
lode, dal quale sarebbe 
difficile stabilire i meriti 
del defunto. Lascia in ere-
dità la minima al figlio. Il 
figlio, bello, sposato con 
una bella e ricca. E forse 
“bello” è una trappola: 
ammirati perché “belli”, 
si sentono interessanti e 
sufficienti (capita nelle mi-
gliori famiglie). La moglie 
rimane ereditiera di una 
piccola-media azienda di 
notevole valore commer-
ciale. Lo sposo, al pun-
to, cede la sua attività di 
valore 1 (uno meno). Da 
chiedersi come mai es-
sendo loro nel mezzo del 

cammin della vita. Però, 
si rifletta. Senza figli, la 
villa ce l’hanno già: lui 
vende 1, la moglie vende 
la sua parte di eredità che 
fa 100 (cento e più), mes-
si assieme fanno 101 e 
più cospicui, e abitano il 
mare. Che si fa al mare? 
Ti alzi al mattino, colazio-
ne, spiaggia, campanello 
di mezzogiorno, pranzo, 
sonnellino, mare, cena, 
gelato, e lo spolvero dello 
struscio. D’inverno, mon-
tagna fa lo stesso e la vita 
procede felici e contenti 
come se nulla avvenisse. 
Macché. La consorte e il 
marito, digiuni entrambi 
di esperienza, (ma più la 
consorte) s’impunta a di-
rigere l’azienda. Due anni 
dopo un tizio interessato 
dice: stiamo rilevando la 
loro azienda che è mano 
alle banche sull’orlo del 
fallimento; la vogliamo ac-
quisire e rilanciare (spero 
che il seguito della meta-
fora sia avvenuto migliore, 
ma sembra sia per il verso 
giusto.) A volte il presente 
migliora.
-Si sente nel ruolo “pro-
tettore, salvatore” ma non 
gli basta. Sei nel consi-
glio ma debole, dice, no-
nostante un  esperto fa 
notare che la montagna 
responsabile da sposta-
re è alta e ben piantata, 
altri non ce la fanno. Ma 
la sua meta resta il ruo-
lo. Viene lasciato spazio 
e lo ottiene. Passano due 
anni, deve leggere: Come 

sia che sei nel ruolo e in 
due anni non è cambiata 
una virgola? Non può altro 
che lamentarsi: Per dirmi 
tanti accidenti si può ado-
perare la voce invece che 
il foglio. Gli è risposto che 
le parole volano lo scritto 
rimane. Ma è  indifferen-
te, è il ruolo che lo intriga. 
In altro momento va, briga 
per sistemare la “cosa”. 
Dice: La situazione è si-
stemata: alcuni hanno 
perso, ma era da siste-
mare: ed anche se lui –
indica l’amico cinico- ha 
sistemato dieci ed io solo 
uno non importa, era da 
sistemare. Al punto una 
riflessione: se la “cosa” 
era da regolare, perché 
la presa di posizione non 
l’ha avuta chi ci guadagna 
dieci contro uno?  Viene 
il dubbio: che il suo ruolo 
l’abbia fatto manipolabi-
le, spinto da altri o altro? 
La domanda necessita ri-
sposta. Assente il “ruolo” 
l’amico cinico dice papale 
papale: Basta fargli inten-
dere che sia anche suo in-
teresse. Cinico e suo ami-
co. Il “ruolo”, comunque 
umano, si ammala, rifiuta 
le cure consigliate e i gior-
ni gli si finiscono. Vengono 
i brividi al pensiero se nei 
giorni di convalescenza 
un barlume di lucidità ab-
bia fatto emergere il ruolo 
suggerito se non guidato: 
è il mondo che casca, ne 
va dell’identità. La speran-
za che sia rimasto imme-
more. Metafora tragica. 

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it

OCULISTICA
GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

ORTOPEDIA
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

CHIRURGIA VASCOLARE

MEDICINA LEGALE

SERVIZIO DI:

ORTOTTICA

FISIOTERAPIA

PODOLOGIA

Finiamo in filosofia. Se la 
metafora è indigesta la fi-
losofia trascrive il rimedio 
con la «Tisana purgativa: 
Prendete tre fogli della Lo-
gica di Aristotele in greco; 
due fogli di un trattato del-
la teologia scolastica più 
acuta, come ad esempio 
del sottile Scoto, quattro 
di Paracelso, uno di Avi-
cenna, sei di Averroè, tre 
di Porfirio, altrettanti di 

Plotino, altrettanti di Giam-
blico. Lasciate in infuso il 
tutto per ventiquattro ore 
e prendetene in quattro 
dosi al giorno.»  Se dopo 
un sorso, le palpebre si 
abbassano e cade il foglio 
dalle mani, converrete che 
un buon pisolo filosofico a 
mente lucida rimette in 
sesto.  

n

La banda cittadina di Iseo e il concerto di Ferragosto
 AMARCORD

I cronisti ricordano il fer-
ragosto iseano sui giorna-
li, parlando in gran parte 
dello spettacolo dei fuochi 
pirotecnici sul lago.
Prima dei fuochi, da oltre 
60 anni, la Banda Cittadi-
na di Iseo ha offerto agli 
ospiti un concerto di gran 
gala, premiando un anno 
di lavoro e raccogliendo il 
dovuto omaggio dai nume-
rosi spettatori.
Anche quest’anno la Ban-
da ha allietato con un con-
certo di primordine. 
Ricordiamo dunque il pe-
riodo iniziale, sotto la gui-
da del M.o Mulè in piazza 
Garibaldi,  con i suonatori 
in divisa delle grandi occa-
sioni. 
Siamo negli anni ‘60 e tra 
i musicisti si possono ri-
conoscere iseani che, per 
oltre 50 anni, hanno so-
stenuto e onorato con im-
pegno la Banda Cittadina.

di G.M.F.

La Banda Cittadina di Iseo 
nel concerto di ferragosto 

negli anni ‘60 in 
piazza Garibaldi, 
con la direzione 

del Maestro Mulè



SPECIALIZZATI IN IMPLANTOLOGIA AVANZATA

Da noi puoi tornare a sorridere in mezza giornata!
con  l’IMPLANTOLOGIA A CARICO IMMEDIATO
Alla Plimedica Vitruvio denti fissi in 6 ore 
ecco alcuni esempi dei risultati che si possono ottenere con questo tipo di intervento

Prima Dopo Prima Dopo

La nuova era dell’implantologia orale? Il 
carico immediato che consente di tornare 
a sorridere in cinque ore. Sempre più 
persone ricorrono infatti a questo 
metodo innovativo, sicuro, rapido e 
indolore per liberarsi della dentiera o per 
risolvere le noie legate ai denti. Sebbene 
diffusa è importante rivolgersi a studi 
odontoiatrici che vantino una vasta 
esperienza in campo implantologico e 
garantiscano un costante aggiornamento 
medico e tecnologico. Ne abbiamo 
parlato con la dottoressa Monica Acerbo-
ni, odontoiatra chirurga implantologa del 
Centro polispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo.

COS’È L’IMPLANTOLOGIA A CARICO 
IMMEDIATO?
«La tecnica implantologica a carico imme-
diato permette al paziente di ottenere 
denti definitivi e fissi sugli impianti già a 
fine intervento e in meno di una giornata. 
È una nuova tecnica più evoluta: una volta 
inseriti gli impianti, carichiamo un’arcata 
fissa e definitiva costituita da denti mono-
litici costruiti ad hoc nei nostri laboratori 
e non confezionati come avviene invece 
nel metodo tradizionale. Questo consen-
te di evitare eventuali fratture ai denti e di 
dover ricorrere a interventi successivi».

A CHI LO CONSIGLIA?
«Per i portatori di protesi mobili, per 
coloro che hanno una situazione dentale 
gravemente o mediamente compromessa 
(piorrea grave, denti mobili, vecchie 
protesi fisse, scheletrati fastidiosi, etc) e 
per uomini e donne d’affari sempre a 
corto di tempo per se stessi: è un 
intervento risolutivo anche per coloro 
che hanno ancora molti denti ma in 
condizioni così gravi da richiedere lunghis-
simi trattamenti per il recupero».

È UNA TECNICA SICURA? 
«Questa è una tecnica assolutamente 
sicura, garantita e pressoché definitiva. Le 
ultime ricerche hanno dimostrato che gli 
impianti inseriti con la tecnica del carico 
immediato si osteointegrano (si integra-
no all’osso) allo stesso identico modo 
degli impianti caricati tradizionalmente 
(carico differito)».

QUALI SONO I VANTAGGI?
«I pazienti possono riacquistare da subito 
sia le funzioni masticatorie che l’estetica 
che solo grazie a questa tecnica si posso-
no ottenere in meno di una giornata. 
L’intervento inoltre è meno invasivo 
poiché si svolge tutto in una unica 
seduta, mentre l’inserimento di un 

impianto tradizionale richiede più 
interventi e un maggiore periodo di 
convalescenza».

QUANDO RICORRERE AL CARICO 
IMMEDIATO?
«Nell’arcata inferiore, o nella mandibola, 
grazie alla favorevole consistenza 
dell’osso alveolare, di fatto è quasi 
sempre possibile. Nell’arcata superiore, o 
mascella, il clinico valuterà caso per caso 
con l’ausilio di indagini radiografiche 
supplementari (t.a.c)».

E I PREZZI?
«Stiamo proponendo un prezzo concor-
renziale che oscilla tra i 6 mila e gli 8 mila 
euro».

L’implantologia avanzata?
Il carico immediato in 6 ore

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

Al Centro polispecialistico Polimedica Vitruvio di Capriolo si torna a sorridere in pochissimo tempo 

CAPRIOLO (BS) - via Palazzolo n. 109 - Tel. 030.0944099 - info@polimedicavitruvio.it - www.polimedicavitruvio.it

Dottoressa Acerboni

Novità di settembre al Centro 
polispecialistico Polimedica Vitruvio 
di Capriolo dove è possibile effettua-
re l’autotrapianto di capelli. Ne 
parliamo con il chirurgo Luca Lungo 
Vaschetto, operativo presso il centro 
di via Palazzolo 109 dove per tutto il 
mese prima visita e consulto sono 
gratuiti.

COSA È L’AUTOTRAPIANTO?
«Per l’autotrapianto di capelli 
esistono due tecniche: la prima è la 
tecnica Fut che prevede l’escissione 
di una losanga prelevata chirurgica-
mente dalla nuca e contenente fino a 
un massimo di 4000 unità follicolari 
a seconda della densità per centime-
tro quadrato e della lunghezza. 
La seconda tecnica è la Fue che 
prevede l’estrazione delle singole 
unità follicolari senza necessità di 
effettuare il taglio sulla nuca. Con la 

prima tecnica si recuperano molte 
unità follicolari da impiantare in una 
sola seduta, nella seconda le unità 
follicolari prelevabili sono inferiori. La 
scelta dell’una o dell’altra è a 
discrezione del chirurgo».

A CHI RIVOLGERSI?
«L’autotrapianto deve essere 
effettuato da specialisti del settore. 
Spesso, infatti, si tende ad andare 
all’estero, in Turchia soprattutto, 
sottovalutando i rischi connessi alla 
scarsa professionalità che contraddi-
stingue invece la struttura di Capriolo 
che vanta anche prezzi competitivi».

E RIGUARDO AI TEMPI?
«Si tratta di un intervento poco invasivo 
che non necessita di prericovero e 
degenza. Anche i tempi sono ridotti: 
l’intervento si svolge in mezza giornata 
e i risultati sono visibili fin da subito».

Per tutto settembre prima visita e consulto gratuiti

Trapianto di capelli:
un intervento sicuro
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Alla Polimedica Vitruvio denti fissi in 6 ore
ecco alcuni esempi dei risultati che si possono ottenere con questo tipo di intervento
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 BASKET ISEO

Basket, si riparte da Manerbio
Il 23 settembre l’Argomm ricomincia il suo cammino Un derby per 

debuttare ed 
uno per chiu-
dere. Saranno 
Manerbio e 
Lumezzane gli 
avversari del-

la prima e dell’ultima gior-
nata del campionato di 
serie C Gold per il Basket 
Iseo, almeno per quanto 
riguarda la stagione rego-
lare che prenderà il via il 
23 settembre prossimo e 
si chiuderà il 24 febbraio 
del prossimo anno. Lo ha 
reso noto la Fip ad inizio 
settembre, quando ha 
pubblicato il calendario 
definitivo del campionato 
2017/2018 che contem-
pla due novità, rispetto a 
quello provvisorio, per i ra-
gazzi di coach Mazzoli: la 
quinta giornata di ritorno 
si gioca il 7 gennaio alle 
18 al PalAntonietti, avver-
sario il Corona Platina Pia-
dena, e l’ottava di ritorno 
è anticipata a mercoledì 
24 gennaio, trasferta ad 
Agrate Brianza. La terza 
giornata di andata e ri-
torno per il Basket Iseo 
scatterà il turno di riposo, 
visto che le squadre in liz-

La nuova rosa al completo con la divisa della stagione appena iniziata (© Foto Simonetti)

❏❏ a pag 5

za sono 13. Quattro i turni 
infrasettimanali previsti 
che riguardano le sfide di 
andata e ritorno con JuVi 
Cremona Basket e Csa 
Basket Agrate Brianza: 
mercoledì 11 ottobre e 
mercoledì 1 novembre in 
casa, giovedì 4 gennaio e 
mercoledì 24 gennaio in 
trasferta. Come detto si 
apre con un derby, il 23 
settembre a Manerbio, e 
si chiude con un derby, il 
24 febbraio in casa con il 
Lumezzane, mentre la ter-
za sfida tra bresciane sarà 
alla nona giornata contro 
la Pallacanestro Gardone-
se.
Conclusa la fase regolare 
partirà la seconda fase 
che vedrà le squadre di-
vise in due poule, promo-
zione e retrocessione, che 
decreteranno le griglie di 
playoff e playout, ma per 
questo ci sarà tempo.
In attesa del debutto, i ra-
gazzi hanno iniziato il 23 
agosto scorso la prepa-
razione al PalAntonietti e 
sono già scesi in campo 
per due amichevoli contro 
squadre di categoria supe-
riore. Due sfide equilibrate 

 NUOTO - LA TRAVERSATA PREDORE ISEO

La 19esima edizione della traversata a
nuoto Predore-Iseo ha visto il successo
di due 19enne e un 18 enne e il 
miglioramento del record di gara che 
era di 35 minuti e 19 secondi e e che
è sceso grazie a Lorenzo Bormanieri
(Castrezzato) a 33’ 08”. Secondo il 
bergamasco Pierandrea Titta (33’ 29”),
di Premolo e terzo Giorgio Simonetti
(35’ 01”) di Ospitaletto. Tra le donne
si è imposta la 16enne bergamasca
Elisa Cattaneo, di Cerete, con 38’ e 48
secondi facendo segnare un nuovo 
record. 
(© Federico Sbardolini)
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concluse con due sconfit-
te: nella prima ad aver la 
meglio è stata l’Np Olgina-
te, neopromossa in Serie 
B, per 83-79, mentre nella 
seconda è la Pallacane-
stro Alto Sebino a uscire 
vittoriosa per 63-57. 
Come da tradizione, alle 
amichevoli preparatorie il 
Basket Iseo ha aggiunto 
la partecipazione al Me-
morial dedicato a Edo Min-
gotti, scomparso nel 2001 
in un incidente stradale. 
Si trattava della 16esima 
edizione del torneo che si 
è svolta nel week end del 
9 e 10 settembre: il PalAn-
tonietti ha ospitato le sfide 

che hanno visto scendere 
sul parquet tre formazioni 
di C Gold, il Basket Iseo, il 
Goodbook Manerbio Iseo 
e l’Idrosanitaria Bonomi 
Lumezzane, oltre al Serra-
ture Alto Sebino che mili-
ta in B. Ad aggiudicarsi il 
Memorial è stato il Basket 
Iseo che, dopo aver piega-
to il Manerbio in semifina-
le, ha superato in finale la 
Serrature Alto Sebino, che 
aveva battuto l’Idrosanita-
ria Bonomi Lumezzane il 
giorno precedente.
In queste prime uscite, per 
Iseo sono arrivate buone 
indicazioni anche perché 
questa deve essere la 
stagione della riscossa, 
dopo la dolorosa retroces-

¬¬ dalla pag. 4 Ultimi... 

sione dello scorso anno. 
Il roster costruito dal ds 
Leone e dal Gm Zani, no-
nostante l’addio al ba-
sket giocato di Acquaviva 
e le partenze di Crescini, 
Dell’Aira, Giorgi, Prestini, 
Riccardi, Saresera, Scu-
ratti e Veronesi Giovanni, 
rimane tra i migliori della 
categoria. La nuova squa-
dra vede tra le sue fila i 
confermati Marco Azzola, 
Andrea Leone, Simone 
Ghitti, Edoardo Pelizzari e 
Giacomo Piantoni a cui si 
sono aggiunti i nuovi ar-
rivi Mattia Baroni, Mattia 
Franzoni, Pietro Permon, 
Marco Tedoldi e Filippo Ve-
ronesi, i ritorni di Andrea 
Arici e Guglielmo Furlanis 
e i giovani  Rocco Eliseo 
Staffiere, Nicola Zubini ed 
Enrico Alibrandi.
A loro si affida coach Maz-
zoli per la stagione del ri-
scatto, che partirà quindi il 
23 settembre a Manerbio 
con il primo impegno al 
PalAntonietti in calendario 
sabato 30 settembre alle 
21, orario di tutte le sfide 
interne, contro la Pallaca-
nestro Milano 1958. 
n

La “linea verde” (© Foto Simonetti)

The Midnight Ramblers  è una 
formazione bresciana che ha 
suonato tra il 1982 e il 1988 
partecipando, tra l’altro, a 4 
edizioni del Deskomusic, il 
concorso musicale - all’epo-
ca molto in voga - per com-
plessi e artisti rappresentanti 
scuole superiori bresciane, 
nonchè alle 3 edizioni del 
Festival Sebino Rock 1982, 
1983 e 1984 raggiungendo 
una certa notorietà a livello di 
Brescia e provincia nel corso 
degli Anni 80. “Dopo il 1988 - 
spiega Bettini - ho lasciato la 

band (che poi si è sciolta) per 
dedicarmi all’attività solista, 
pubblicando 2 MIX su vinile, 
“Pin-Up – Dido Project”  nel 
1989 e “With a Girl Like You” 
nel 1992 grazie al quale ho 
anche avuto la soddisfazione 
di ricevere una lettera da par-
te di Reg Presley (autore del 
brano e leader dei Troggs).
Successivamente ho pubbli-
cato i miei 2 albums, “Rock 
Under My Skin” nel 1996 
(con ottimi musicisti quali 
Gae Manfredini, Gogo Ghi-
delli, Giangiusto Mattiucci e 

Umba Rivarola) e il più recen-
te “Jericho!” uscito a giugno 
2015”.
Ed è stato proprio In occa-
sione della pubblicazione di 
“Jericho!” che ho rimesso in-
sieme la mia vecchia band, i 
Midnight Ramblers. 
La band si è esibita nella 
piazza Jan Nowak-Jezioranski 
in occasione del Festival Viva 
l’Italia. Con Bettini (voce so-
lista) sono Enzo Serramondi 
(Chitarra), Flavio Simonini 
(Basso), Max Schiavini (Bat-
teria), Gianluca Evangelisti 
(Tastiera). 

n

¬¬ dalla pag. 1 Bettini suona a Cracovia...
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DOTT. PIER GIUSEPPE MASSETTI
Medico Chirurgo Odontoiatra 

Specialista in anestesia
e rianimazione

Abbiamo curato i vostri genitori, continuiamo curando voi e i vostri figli

Chirurgia orale

Implantologia

Endodonzia e Conservativa

Ortodonzia ed estetica dentale

Igiene orale e prevenzione

Chirurgia parodontale

Terapia parodontale Laser assistita

Cure del Bruxismo e Gnatologia

Protesi dentaria

Pedodonzia

Sedazione cosciente

DOTT.SSA ILARIA MASSETTI
Odontoiatra

Master in Endodonzia
Master in Conservativa ed Estetica

Da oltre 30 anni sul nostro territorio

Sbiancamento Dentale: 
Professionale o domicliliare?

Lo sbiancamento dentale è 
un trattamento estetico mol-
to richiesto: come tale ha 
ormai assunto una notevole 
rilevanza sia in ambito dome-
stico che professionale. 
Il sorriso viene interpretato 
da J.P.Sartre come “oggetto 
psichico”, essendo percepito 
non per ciò che i denti sono 
(valore d’uso) ma per ciò che 
valgono (valore di scambio) 
in termini di efficacia comuni-
cativa non verbale, di autosti-
ma, di giovinezza, di salute, di 
seduzione.
Denti bianchi e sani rappre-
sentano una delle caratteri-
stiche estetiche più ambite e 
ricercate.
Cos’è lo sbiancamento den-
tale di preciso?

Sotto questo termine rientra 
qualsiasi trattamento che 
porta i denti ad apparire più 
bianchi. 
Il colore dentale, infatti, è una 
caratteristica assolutamente 
individuale, spesso lontana 
dal ricalcare il tanto ambito 
candore.
La colpa, in molti casi, è da 
attribuirsi a caratteristiche 
genetiche sfavorevoli, al pas-
sare del tempo, al fumo e 
all’assunzione di cibi e be-
vande particolari (caffè, té, li-
quirizia, cioccolato, pomodori, 
vino e coloranti artificiali) che, 
a differenza di quanto non si 

creda, non solo pigmentano 
la superficie esterna ma ne 
alterano il colore originario. 
Trattamento professiona-
le	
Lo sbiancamento professio-
nale viene eseguito alla pol-
trona utilizzando un principio 
attivo ad elevata concentra-
zione (perossido d’idrogeno 
al 38%) fotoattivato da una 
lampada di ultima generazio-
ne in grado di accelerare la 
disgregazione delle molecole 
di pigmento conferendo al 
sorriso un bianco luminoso e 
splendente  non appena ter-
minata la seduta.
Trattamento domiciliare	
Lo sbiancamento domiciliare 

prevede l’utilizzo di speciali 
mascherine in silicone mor-
bido personalizzate, riprodu-
centi esattamente la forma 
delle arcate dentarie.  Al loro 
interno viene inserito un gel 
di perossido di carbammi-
de prima che le mascherine  
vengano indossate. Questo 
permette di sbiancare i denti 
in modo  dinamico e perso-
nalizzato.
Sbiancamento interno del 
dente devitalizzato
Esiste poi un terzo sbianca-
mento, quello dei denti de-
vitalizzati, dove il colore più 
scuro del dente può essere 
dovuto alla permanenza nel-
la camera pulpare di cementi 

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

endodontici aventi potere di-
scromico (endomethazone), 
medicamenti canalari (pasta 
iodofoformica), oppure do-
vuti alla decomposizione di 
tessuto pulpare e materiali 
da otturazione che rilascia-
no sali metallici (amalgama 
d’argento): in questo caso le 
procedure cliniche di sbian-
camento interno dei denti 
devitalizzati iniziano con la 
valutazione del trattamento 
canalare dell’elemento in 
questione da parte del den-
tista.
Lo sbiancamento è dannoso 
per i denti?

No, non è assolutamente 
dannoso se eseguito nella 
maniera corretta.
E’ importante quindi affidarsi 
ad un personale qualificato 
che possa consigliare il trat-
tamento più adatto ad ogni 
singolo paziente.
n

Coccaglio
Piazza Europa, 2 
tel. 030.723452

Palazzolo sull’ Oglio
Via Marconi 88 
tel. 030.7301118
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di Tino de Pinu

A Timoline di Corte Fran-
ca domenica 27 agosto la 
comunità parrocchiale ha 
accolto a braccia aperte il 
nuovo parroco. Si tratta di 
don Lorenzo Medeghini già 
parroco di Farfengo, Motel-
la e Padernello. 64 enne, è 
stato ordinato nel 1988 ed 
è stato curato in città a San 
Barnaba dal 1988 al 1994. 
In seguito è stato cappella-
no alla clinica Sant’Anna di 
Brescia dal 1994 al 2001, 
per divenire parroco di Far-
fengo, Montella e Padernel-
lo. Don Lorenzo  è suben-

Don Lorenzo a Timoline
E’ il nuovo parroco dal 27 agosto

trato a don Vittorino Bracchi 
che è stato il parroco di Ti-
moline per ben 35 anni. Don 
Lorenzo   accompagnato da 
un folto gruppo di ormai 
suoi ex parrocchiani di Far-
fengo, Motella e Padernello 
frazioni di Borgo san Giaco-
mo è giunto a Timoline alle 
ore 16. Ad attenderlo su un 
piazzale reso rovente dai 36 
gradi di un’estate che sem-
bra non finire mai, c’erano 
i sindaci di Corte Franca 
Gianpietro Ferrari e di Bor-
go san Giacomo,   Giusep-
pe Lama,  le associazioni 
di Corte Franca  e numerosi 

parrocchiani. Il nuovo parro-
co dopo i saluti istituzionali  
e le promesse vicendevoli 
di collaborazione tra ente 
comunale  e parrocchia ha 
fatto l’ingresso nella chiesa 
dei ss  Cosma e Damiano  
dove si è svolto il rito dell’ 
insediamento come nuo-
vo parroco di Timoline. La 
giornata si è chiusa con un 
rinfresco e l’abbraccio della 
sua nuova comunità parroc-
chiale. 

n 

tdp

  PARROCCHIA

(fine cantiere entro pochi mesi)

Un evento che dura un mese 
non è cosa consueta.  Sicura-
mente per il Comune di Corte 
Franca è una novità assoluta 
organizzata dall’Assessorato 
alla cultura diretto da Diego 
Orlotti. Una prima edizione, 
dunque, con un cartellone 
unico che raccoglie venti  ap-
puntamenti dal 2 settembre al 
1 ottobre: quattro conferenze, 
una mostra d’arte, dieci con-
certi, un master di improvvisa-
zione organistica, due comme-
die teatrali, una esibizione di 
ballo, e a concludere lo spet-
tacolo “Stabat Mater”  a cura 
di Giulio Togni e Vittorio Sgar-
bi, mentre ad aprire il ciclo 
di conferenze  ci sarà Andrea 
Barretta.   “Il programma che 
presentiamo  hanno spiegato 
gli organizzatori  -- propone 
un  itinerario tra parole, arte, 
musica e teatro attraverso i 
linguaggi della cultura  che tut-
ti accomuna, per un progetto 
da svolgersi in una cadenza 
che, assicura l’assessore Or-
lotti, “intendiamo mantenere 
negli anni calato nella realtà 
dei  luoghi della Franciacorta”, 
perché “il punto focale è lo 
spazio di un territorio  che mol-
to concede e dà alla bellezza 
visiva in una appropriazione 

Parole arte, musica e teatro
reciproca”. Un proposito, in-
fatti, “reso possibile grazie al 
contributo di molti al fine di  
riconoscere l’eccellenza italia-
na rispetto a quanti vorranno 
onorarci di una visita, perché 
saremo pronti ad accogliervi 
– chiosa il sindaco Gianpietro 
Ferrari -  a intendere le ragio-
ni di un investimento intellet-
tuale nella nostra comunità  
anche attraverso la creatività 
delle arti in una realtà che tut-
ti circonda,  promuovendone le 
risorse non soltanto per l’arte 
monumentale nei tanti luo-
ghi  e borghi che raggruppano 
esperienze e lavoro, successi 
e fatiche, ma pure  per i pae-
saggi incantevoli che ripagano 
e danno lustro a una storia 
che fa  crescere la conoscen-
za all’estero della ricchezza di 
un impegno pubblico”.
Ebbene, orgogliosi di poter 
contare su una tale vivacità 
culturale, segno che  Corte 
Franca è realtà attenta alle 
diverse espressioni della cul-
tura, nella novità  di un pro-
getto che riunisce momenti 
unici capaci di assumere la 
duplice  occasione di spazi da 
esaltare tra l’ieri e l’oggi nel 
tempo-evento  e nell’imperdi-
bile occasione di vivere la ric-

chezza di importanti incontri.  
Ne risulta un’analisi a più di-
mensioni e una verifica plurale 
di atti inventivi  del carattere 
distintivo della nostra terra, 
quella di Franciacorta, per la 
quale  non tralasciamo nulla 
per il raggiungimento di nuovi 
obiettivi e per impreziosire doti 
di corrispondenza in un’esten-
sione della cultura come oc-
casione di rimandi all’identità 
culturale dell’umanità. Pertan-
to il Comune di Corte Franca, 
con “Un mese della Cultura”, 
intende tracciare il percorso 
intellettuale sulle emozioni e 
sulla possibilità di trasformare 
l’incanto della natura che ci 
premia in un profilo visibile e 
internazionale.   “Il mese della 
Cultura 2017 è l’evento atteso 
anche per promuovere le attivi-
tà del territorio, e un ringrazia-
mento va agli sponsor indicati 
qui di lato oltre, in  particola-
re, a quanti  contribuiranno a 
realizzare il programma così 
denso  coordinato da Luigino 
Manessi, con l’augurio che sia 
contenitore per  contemplare, 
ascoltare e comprendere”.                                                                                 
Per informazioni: 030 98 
4488 oppure visionare il  sito 
del Comune di Corte Franca. n
t.d.p.

Tra gil eventi anche un lavoro di Giulio Togni e Vittorio Sgarbi
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 IL FURTO A CORTE FRANCA

Buone nuove a Cortefran-
ca dove è stato ritrovato il 
defibrillatore che era sta-
to trafugato nella notte di 
domenica 9 luglio presso 
il parco del conicchio.   il 
furto aveva destato parti-
colare disappunto tra i cit-
tadini poiché il congegno 
salvavita era stato regala-
to alla comunità dall’as-
sociazione Gianluca nel 
cuore in ricordo di Gianlu-
ca Notarnicola morto gio-
vanissimo, a soli 20 anni, 
stroncato da un infarto 
mentre stava giocando 
una partita di tamburello 
nel lontano 2011. Il defi-
brillatore è stato ritrovato 
da un passante mentre 
stava facendo il giro delle 
Torbiere in località  Timoli-
ne vicino a un laghetto di 
pesca sportiva. Sembrava 
ancora in buone condizio-
ni ed è stato riportato in 
comune. ‘’ Siamo conten-
ti spiega l’assessore ai 
servizi sociali Elena Bono-
melli del ritrovamento di 
questo salvavita   poiché 
tutta la comunità era sta-
ta colpita negativamente 

Il defibrillatore rubato è stato ritrovato
Forse un’assurda bravata alla base della vicenda

dal fatto di vandalismo 
inspiegabile oltre che 
moralmente  deprovevole  
visto che ogni   defibril-
latore ha un suo codice 
identificativo registrato   
che lo rende unico e quin-

Ritaglia il coupon!
SCONTO DEL 20% 
ANCHE SU ARTICOLI SCONTATI

CASA DEL GUANTO
presso C.c. Freccia Rossa - Viale Italia, 31 

Brescia - Tel. 030.49244 - casadelguanto@alice.it
www.casadelguanto.net

APERTO LA SERA
DOMENICA ANCHE A PRANZO. CHIUSO MARTEDÌ 

di non utilizzabile se non 
da chi lo ha legalmente 
in custodia. Ora che è 
stato ritrovato lo faremo   
sistemare   e   cerchere-
mo di controllare tramite 
magari telecamere anco-

ra meglio il parco del co-
nicchio in modo che atti 
di vandalismo di questo 
tipo non si verifichino 
mai più’’.

n

Franciacorta raccontata al Marocco

Nei giorni corsi un pezzo 
di storia di Franciacorta è 
stata presentata al conso-
le generale del Marocco a 
Milano, Fatima Baroudi, da 
Gianluigi Valotti responsa-
bile per la provincia di Bre-
scia degli incontri Culturali 
Franco italiani. Il responsa-
bile bresciano degli Incon-
tri Culturali Franco Italiani  
e scrittore di Paderno Fran-
ciacorta che invitato al 18° 
anniversario dell’avvento 
al trono del re Mohammed 
VI ha potuto omaggiare 
alla console i suoi tre li-
bri “L’acqua a Paderno e 
nella Franciacorta”, “La 
scuola a Paderno e nella 
Franciacorta nel 1820” e  
“Brescia 1859 il Vantinia-
no accoglie le spoglie delle 

armate Europee”. Inoltre 
il Valotti e Marco Baratto, 
presidente degli Incontri 
Culturali Franco Italiani, 
hanno invitato la console 
all’appuntamento che si 
terrà sabato 3 Novembre 
nella sala dei giudici di Pa-
lazzo Loggia incentrato sul 
tema: “ Francia, Romania e 
Marocco e La Società delle 
Nazioni: una grande sogno 
dopo la grande guerra”. La 
conferenza  che sarà  tenu-
ta da Marco Baratto, idea-
tore degli Incontri Culturali 
Franco Italiani prevede la 
trattazione del ruolo svolto 
dalla Francia , dalla Roma-
nia all’interno della Socie-
tà delle Nazioni, organismo 
nato dalla pace seguita alla 
Grande Guerra . Le due Na-

zioni (Francia e Romania) 
come protagoniste dell’a-
zione e dell’operato della 
Società delle Nazioni il 
Marocco, che non rientrava 
nella Società delle Nazioni 
ma che fu al centro di un 
processo interessante che 
proprio nel 1918 l’avrebbe 
quasi condotto in anticipo 
verso una se non completa 
sicuramente diversa forma 
di autonomia (il Marocco 
era al momento un protet-
torato francese). La Con-
ferenza verrà introdotta da 
Gianluigi Valotti, responsa-
bile bresciano degli Incon-
tri Culturali Franco Italiani. 
All’assise sono stai invitati 
i Consoli di Francia, Roma-
nia e Marocco. n
tdp 

Paderno: Valotti ha accolto il console nordafricano 

di Fausto Scolari
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Monte Isola
Monte Isola si prepara a migliorare il suo gioiello

In arrivo il progetto per riqualificare Peschiera Maraglio con i benefit di Christo

di Roberto Parolari

Con l’arrivo 
del nuovo 
anno la riqua-
lificazione del 
borgo di Pe-
schiera Mara-
glio dovrebbe 

essere cosa fatta, dando 
finalmente risposta ad 
un’esigenza che era sta-
ta evidenziata da tempo 
e che l’Amministrazione 
comunale aveva rinviato 
solo per mancanza di fon-
di. 
Il successo della passe-
rella di Christo, che ha 
portato nelle casse comu-
nali a titolo di ristoro per i 
disagi sopportati dall’iso-
la la cifra di 150mila euro 
messa a disposizione 
dalla Regione Lombardia, 
ed il flusso di denaro arri-
vato dalla Tassa di sbarco 
hanno fornito le risorse 
necessarie per dare vita 
al progetto di risanamen-
to del borgo che era sta-
to progettato nel 2012, 
quando l’Amministrazione 

comunale allora guidata 
da Pietro Ziliani bandì un 
concorso per raccogliere 
idee e progetti per l’in-
tervento di riqualificazio-
ne del nucleo antico di 
Peschiera Maraglio con 
l’obiettivo di recuperarlo 
alla funzione di luogo di 
socializzazione e renderlo 
attrattivo per il turismo. Il 
concorso si concluse con 
il successo dello studio 
associato degli architetti 
Annamaria Mologni di Al-
bino e Silvano Saleri, che 
presentarono il progetto 
migliore. 
Un progetto che ha la sua 
parte più rilevante nel co-
siddetto “risanamento in-
terno” del borgo: ci sarà 
un intervento di che porte-
rà al completo rifacimento 
di tutte le condutture per 
la distribuzione dell’acqua 
potabile, inoltre verrà rin-
novato il collettore prima-
rio e gli innesti secondari 
della fognatura. La novità 
sarà l’interramento della 
rete elettrica, una scelta 
che permetterà di rimuo-
vere i cavi aggraffati ai 

muri e verrà migliorata l’il-
luminazione pubblica con 
la posa di nuovi cavidot-
ti, che permetteranno di 
installare un sistema più 
moderno e performante.
Un’idea avanzata dallo 
studio di architettura e 
accolta con entusiasmo 
dall’Amministrazione co-
munale è quella che inte-
resserà i vicoli provenienti 
dal lungolago: il progetto 
prevede si posizioni una 
fila centrale in smolleri 
con cubetti a file parallele 
in modo da costituire una 
traccia che inviti chi ci 
cammina sopra ad adden-
trarsi nell’edificato crean-
do un disegno a pettine 
rivolto verso il monte. Il 
progetto prevede che tut-
to il piano di calpestio di 
scalinate, piazzette inter-
ne e vicoli, oggi rappezza-
to col calcestruzzo, venga 
pavimentato con porfido e 
acciottolato.
Il progetto di riqualificazio-
ne del borgo di Peschiera 
Maraglio dovrebbe conclu-
dersi nel giro di quattro o 
cinque mesi. L’opera ver-

Peschiera Maraglio: al via il progetto di riqualificazione del borgo
di Monte Isola con un investimento di 150 mila euro

rà divisa in due in due lot-
ti funzionali: il primo lotto, 
che costerà 535mila euro, 

è partito ad inizio set-
tembre e interesserà  la 
porzione dell’abitato dal 

vicolo a lato dell’Ufficio tu-
ristico sino all’ex cantiere 
Decio. n

VIENI A TROVARCI:
Via Iseo, 3 / Erbusco
T. 030 7241768

Orari d’apertura :
MARTEDÌ - SABATO
9:00 - 13:00 / 15:30 - 19:30
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LAGO D’ISEO: il tempo è cambiato e la sua violenza sta crescendo in risposta
al nostro mancato rispetto. La suggestiva grandinata di agosto (© Foto Simonetti)ISEO: il progetto di tutela degli alberi con tutori sul lungolago (Foto Simonetti)

re. Essa, di pianta quadrata di 
10 metri di lato, raggiunge 15 
metri di altezza: al piano terra 
due porte d’ingresso con una 
finestra quadrata sovrastante 
tra le due ed una feritoia sul 
lato opposto. Al primo piano 
due aperture sul lato sud di 
notevoli dimensioni, forse due 
porte servite da un ballatoio 
ligneo esterno, con due fine-
stre sul lato nord ed una terza 
al centro con un balconcino 
esterno. 
Al secondo piano analogo 
schema di aperture, però qui 
con le finestre sul lato sud. 
L’ultimo piano è caratterizza-
toda grandi merloni che forse 
in passato definivano due lar-
ghe aperture rettangolari per 
lato, con un tetto sovrastante 
a quattro falde, analogo alla 
copertura della sottostante e 

vicina torre Lantieri. Il piano 
terra era probabilmente coper-
to da una volta a botte trafora-
ta da una botola per isolarlo, 
pur collegandolo, dai piani so-
vrastanti, ai quali si accedeva 
attraverso una scala esterna: 
l’altezza di ogni piano era di 
circa 4,5 metri. 
Un documento del 1279 ri-
porta anche la presenza di 
un fossato attorno alle mura. 
Alla fine del XV secolo il ca-
stello era ancora abitato dai 
diversi membri della famiglia 
Lantieri, ma al passaggio dei 
Lanzichenecchi nel 1521 il 
castello risultava indifeso ed 
abbandonato. Sull’altura ad 
est in località Vanzago, sulla 
vecchia strada per Capriolo, 
c’era un altro castello del XIII 
secolo, in seguito trasforma-
to in convento e nel 1850 in 
ospedale: ora è un fabbricato 

Laura Kibel, artista mondia-
le di animazione corporale, 
ha raggiunto Iseo nei gior-
ni scorsi per rappresenta-
zione del suo “Teatro dei 
piedi”. 
L’iniziativa era a sfondo 
benefico: l’incasso è stato 
infatti devoluto a “Hiccup 
Circus Uganda”, iniziativa 
dell’iseano  Giacomo Baba-
glioni attualmente in Ugan-
da.
La serata è stata occasione 
per presentare il primo li-
bro di Giacomo Babaglioni: 
“Frammenti Africani”. 
n

con bassi edifici attorno a due 
corti rustiche. Le colline circo-
stanti a sud ospitano le cave 
di “pietra di Sarnico”, apparte-
nute fin dal 1297 ai Lantieri: 
da tutto quanto sopra appare 
evidente l’importanza della 
famiglia, ghibellina, con lega-
mi di parentela coi Federici di 
Valcamonica, con gli Oldofredi 
di Iseo e forse con i Calepio, 
con i Comisano e con i Mozzi 
di Bergamo . n

¬¬ dalla pag. 1 Il castello...

Laura Kibel immortalata da Foto Simonetti

 Arte 
e solidarietà 
a Iseolago
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